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SVEZIA Dieci mesi di indagini 
per l'uccisione di Palme 

Una corona di fiori ricordo il punto della strada dove dieci mesi fa fu ucciso Olof Palmo 

aese lacerato 
a un delitto 

ancora irrisolto 
Un poliziotto super efficiente che batte piste senza fondamen­
to - L'opposizione protesta e chiede un'inchiesta parlamentare 

Dal nostro inviato 
STOCCOLMA — A dieci mesi dalla mòrte di 
Olof Palme, Il mistero continua. Il primo mi­
nistro è stato assassinato per strada, mentre 
tornava a casa dal cinema Strand, nella not­
te del 28 febbraio. Da quell'ormal lontana 
data, esecutori e mandanti sono al largo, co­
perti da un anonimato apparentemente Im­
penetrabile. 

La corona di fiori all'angolo di Sveavagen 
e Tunnel Gatan — laddove è caduto 11 leader 
socialdemocratico — é un segno di rispetto 
profondo e duraturo. Il cordoglio però si ac­
compagna anche ad un Interrogativo aperto 
e lacerante. La coscienza del paese ha subito 
un trauma che non sa bene come risolvere e 
superare. Non era mal accaduto, nessuno se 
10 sarebbe aspettato, nella civile e pacifica 
Svezia. SI è parlato di 'emergenza* Inattesa 
ed è stata riconosciuta la propria 'Imprepa­
razione*. Adesso 11 tentativo è quello di 'orga­
nizzarsi meglio: Eppure, dopo tanti Interro­
gativi critici, non si sa ancora a chi e come 
attribuire lo sconvolgente delitto. 'La spiega­
zione così a lungo attesa tarda a venire. E, 
nel frattempo, crescono l'Incertezza e 11 dub­
bio. Da un lato. Il disagio aumentato paralle­
lo con gli attriti e le polemiche tra le fila degli 
Investigatori stessi: Il mese scorso dodici de-
tectlves d'alto rango si sono 'autodimessi* 
dall'Inchiesta perché Insoddisfatti del modo 
In cui viene condotta. E, dall'altro. Il males­
sere si appesantisce con l'aperto disaccordo 
fra 11 capo di polizia di Stoccolma Hans Hol-
mer, e 11 giudice Klaes Zelme, il quale è co­
stretto a presiedere un'istruttoria sospesa 
nel vuoto ma assediata da una fitta tela di 
sospetti, voci e dicerie. 

I/ombudsman governativo, Per Erik Nil-
sson, che è 11 difensore del diritti del cittadi­
no, arbitro e mediatore delle dispute a livello 
Istituzionale, sorveglia la situazione coadiu­
vato dalla sua commissione speciale. Ce n'è 
bisogno. L'amministrazione socialdemocra­
tica è decisa a preservare e difendere da oc­
chiate indiscrete l'immagine dello scompar­
so. Cerca perciò di calmare le acque e vuol 
rassicurare l'opinione pubblica accreditando 
l'Idea che tutto procede regolarmente. Tutta­
via l contrasti sono ormai troppo forti per 
poterli sottacere o nascondere. È difnelle, in­
fatti, Insistere col rinnovo di fiducia nelle ri­
cerche della polizia, cosi come si sono svolte. 
se finora queste non hanno portato ad alcun 
risultato concreto. Sono 1 partiti d'opposizio­
ne 'borghesi' (conservatori, liberali e centro) 
che. a questo punto, chiedono una rigorosa 
Inchiesta parlamentare. 

Al centro delle critiche sta 11 capo della 
polizia. Fin dall'inizio. Hans Holmerha fatto 
tutto da sé, tenendo segreta la quasi verità 
che egli dice di possedere: 'Una pista sicura 
al 95%: Ed ecco come due settimane fa sono 
tornati ad emergere l curdi, un gruppo di 
emigrati In Svezia, raccolti attorno all'eti­
chetta 'marxista leninista' del Pkk (il partito 
del lavoratori curdi) deciso oppositore del re­
gime di Ankara, Sella notte di venerdì 12 
dicembre, al Jazz club 'Stampen* nella città 
vecchia, c'è stata una rissa seguita da una 
sparatoria con gli agenti. Cinque curdi erano 
stati tratti in arresto. Interrogati e presenta­
ti, per qualche giorno, come 'sospetti prima­
ri: Ossia: colpevoli di violenza politica con 
ramificazioni criminali per l'uccisione, qual­
che anno fa. di due ex Iscritti al Pkk. Erano 
In possesso di rivoltelle e proiettili come quel­
li che avevano stroncato la vita di Palme. Il 
Pkk è stato dichiarato 'organizzazione terro­
rista* e otto del suol appartenenti, da tempo. 
sono minacciati di espulsione e al momento 
confinati agli arresti domiciliari. 

Dopo lo scontro con la polizia, nella città 
vecchia, sembrava cosa fatta ma, dopo l'in­
tervento del giudice inquirente Zelme, il 
martedì successivo. 16 dicembre, Holmerera 
forzato a rilasciare quattro curdi potendo 
trattenere solo 11 quinto per spaccio di droga, 
porto d'armi abusivo, aggressione contro la 
polizia. 

I kurdl e II Pkk protestano per una azione 
che — essi dicono — tende a criminalizzarli. 
Respingono II marchio del 'terrorismo; spie­
gano che proprio loro, In lotta contro II regi­
me turco, non avevano alcun motivo di osti­
lità nel confronti di Palme o della Svezia che 
11 ha fin qui ospitali come esuli politici. Mal­
grado questo, Holmcr Insiste a tenerli al pri­
mo posto nel mirino delle sue Indagini. La 
commissione Indipendente di controllo sul­
l'operato della polizia si lamenta di non esse­
re messa al corrente. Il deputato centrista 
KJell A.Mattson denuncia II fatto che, solo 
l'altro giorno, dopo una frustrante e Infrut­

tuosa attività Investigativa di dieci mesi, 
Holmer, Il super poliziotto Inappellabile, ab­
bia sentito 11 dovere di 'Informare* 1 parla­
mentari e 1 giuristi che fanno parte della 
commissione. «È inaccettabile — dichiara 
Mattson —che Holmer si comporti con tanta 
disinvoltura pretendendo di monopolizzare 
un affare di Interesse nazionale*. 

Nel corso del mesi, le 'piste*, reali o pre­
sunte, si sono susseguite le une alle altre sen­
za alcun fondamento o risultato. Il domeni­
cale Inglese *Observer*. tempo fa, aveva af­
fermato che l'assassino di Palme aveva ope­
rato agli ordini del dittatore Plnochet del Ci­
le. Il foglio della sera tAttorbladeU, a Stoc­
colma, aveva Indicato invece una oscura set­
ta religiosa con tendenze di estrema destra. 

• L'altro giornale della sera nella capitale sve­
dese, V'Expressen*. puntava l'indice dell'ac­
cusa sull'estremismo di sinistra della Rote 
Armee tedesco-occidentale. Poi si è parlato 
anche, In termini assai vaghi, di 'Congiura 
Internazionale*. Qualcuno ha creduto di po­
ter menzionare possibili ramificazioni un­
gheresi e bulgare. In parlamento. Il deputato 
comunista Bertll Mabrink del Vpk, ha detto: 
tFra le ipotesi che vanno vagliate, non di­
mentichiamo un eventuale Intervento della 
Cia*. 

E, sempre net campo delle supposizioni, 
l'Interesse è tornato ad accendersi attorno a 
quella strana etichetta che è 11 'partito ope­
ralo europeo; con sede a Wlesbaden, come 
ramo dellVs Labour Party fondato da Lln-
don Larouche, un facoltoso Industriale ame­
ricano con Idee eversive al quale si accredita 
un 'odio* di vecchia data contro Palme. Fin 
dal 76, Infatti, Larouche aveva dichiarato al 
quotidiano tedesco*DÌe Welt* che «matti co­
me Palme vanno eliminati*. A questo fanto­
matico 'partito operalo europeo* (che ha an­
che addentellati in Italia) pare facesse capo 
quel trentatreenne svedese, Gunnarson. che 
era stato arrestato poco dopo II delitto Palme 
ma poi rilasciato da Holmer contro 11 parere 
del giudice Zelme. Da allora, come si è detto, 
Il capo Investigatore e 11 responsabile della 
commissione inquirente non hanno cessato 
di litigare. 

Ci sono troppi buchi nel comportamento 
della polizia, sotto la direzione di Holmer, e 
gli attriti sono ormai alla luce del sole. Anche 
t'avvocato dello Stato, Bent Hamdahì, ha 
molti dubbi e li esprime liberamente. Altret­
tanto fa il procuratore generale Spberg. Un 
po' tutti si lagnano per 11 modo In cui sono 
state condotte le Indagini fin dal primo mo­
mento. Il fatto che ora l'ombra del sospetto 
sia stata autorevolmente rivolta da Holmer 
con tro I kurdi del Pkk non con vince nessuno. 
L"ombudsma.n Nilsson. con grande tatto e di­
screzione. cerca di dirimere l'imbarazzante 
groviglio che minaccia una crisi al massimo 
livello istituzionale. 

Il signor Nilsson nel suo ufficio presso 11 
parlamento, tende a rassicurare 11 giornali­
sta straniero che gli chiede chiarimenti. Ma 
anche Nilsson è costretto ad ammettere che 
qualcosa non va se. come sta ora facendo. 
deve a sua volta occuparsi del kurdi per ve­
dere *se non siano stati oggetto di interesse 
eccessivo, e di pressione indebita, nel corso 
delle Indagini di polizia*. Ma basteranno, gli 
sforzi di Nilsson, a garantire II governo so­
cialdemocratico nel suo tentativo di mante­
nere la calma e la fiducia del pubblico? L'op­
posizione, come si è detto, non è più disposta 
a pazientare e vuole che venga istituita una 
commissione di inchiesta parlamentare su 
tutta la logorante vicenda che ha fatto segui­
to al 'più drammatico avvenimento del do­
poguerra svedese*: la tragedia dell'assassinio 
di Palme. 

Dopo la morte del compianto leader, c'è 
stata una lunga tregua politica, 11 tono del 
dlba t tlto tra go verno e opposizione si era am­
mantato di solidarietà e di comprensione. 
Ora questo interregno sta venendo al termi­
ne e 11 fatto che un pesante Interrogativo tut­
tora verta sul -caso Palme* affretta 11 ritorno 
al clima del confronto e delle polemiche. Il 
premier Carlsson è figura popolare che gode 
di grande stima e consensi. Ma la spina nel 
fianco nelle Indagini inconcluse continua a 
gettare una luce torbida sul panorama na­
zionale con un orrendo crimine che — dice — 
•nessun svedese avrebbe mal potuto com­
mettere*. Ecco perchè fino ad oggi — ma con 
scarso successo — hanno figurato con tanta 
evidenza nelle ricerche di Holmer gruppi ed 
etichette oscure di marca straniera fra cui 1 
kurdi sono. In ordine di tempo, l'ultima 'no­
vità*. 

Antonio Bronda 

AFGHANISTAN Ribadita la condanna internazionale nel settimo anniversario dell'intervento sovietico 

Ili alla riconciliazio 
Mosca parla di «cambiamenti positivi» 

MOSCA — L'Unione Sovletl-
ca «non abbandonerà mal 
l'Afghanistan», «resta Immu­
tata la solidarietà con 11 po­
polo Afghano», hanno scritto 
Ieri le «Izvlesta», In occasione 
del settimo anniversario 
dell'intervento sovietico. 
L'Urss ha compiuto passi per 
la risoluzione del problema 
afghano, «ma non ci sono 
state risposte da parte del 

fiaesi occidentali», afferma 
'organo del governo sovieti­

co, ammonendo che, «se l'In­
tervento contro l'Afghani­
stan continuerà, l'Unione 
Sovietica non abbandonerà 
il suo vicino». 

Passando ad analizzare la 
situazione interna In Afgha­

nistan, 11 giornale scrive che 
«quest'anno è trascorso al­
l'insegna di cambiamenti 
positivi» e che l segni più In­
coraggianti sono la «stabiliz­
zazione della situazione mi­
litare-politica», «l'accresciu­
ta potenza combattiva delle 
forze armate afghane», «11 
rafforzamento dell'econo­
mia del paese». 

A parere del quotidiano, 
Inoltre, In Afghanistan «si 
stanno delincando prospetti­
ve di riconciliazione nazio­
nale»: «Per la prima volta 
nella storia del paese si sono 
svolte elezioni amministrati­
ve e sono entrati nel governo 
autorevoli uomini politici 
che non appartengono al 

partito al governo». Secondo 
le «Izvlestla», «la dirigenza 
afghana è pronta ad andare 
ancora più avanti sulla stra­
da della riconciliazione na­
zionale, fino alta creazione di 
un governo di unità naziona­
le», un governo del quale «po­
trebbero far parte esponenti 
delle forze politiche che si so­
no venuti a trovare tempora­
neamente fuori dell'Afgha­
nistan». Tale riconciliazione 
è tuttavia impedita, secondo 
quanto afferma l'organo del 
governo sovietico, dall'atteg-

§lamento distruttivo degli 
tati Uniti e del Pakistan. 

«Sia prima del dicembre 1979 
(data dell'Intervento sovieti­
co), sia dopo, l'Unione Sovie­

tica e la Repubblica demo­
cratica afghana hanno fatto 
e fanno Insistenti appelli agli 
Usa, al Pakistan, ad altri 
paesi occidentali, affinché 
cessino le Ingerenze negli af­
fari Interni dell'Afghani­
stan», scrivono le «Izvlestla». 
Il quotidiano afferma che 
•Washington, rammarican­
dosi Ipocritamente per le sof­
ferenze del popolo afghano, 
fa di tutto per prolungare 
queste sofferenze, per man­
tenere la tensione e per Im­
pedire 11 processo per una so­
luzione politica della situa­
zione attorno all'Afghani­
stan». 

In numerose capitali si so­
no avute Ieri prese di posizio­

ne In occasione dell'anniver­
sario dell'Invasione dell'A­
fghanistan. Il presidente 
americano Reagan ha accu­
sato Mosca di fare «vuoti ge­
sti» per il ritiro delle truppe 
sovietiche e ha affermato 
che l'Urss pagherà «un prez­
zo sempre più caro» fino a 
che non accetterà una solu­
zione del conflitto. La Cina 
— ha detto un portavoce del 
ministero degli Esteri a Pe­
chino — continua a dare pie­
no appoggio alla «giusta lot­
ta del popolo afghano contro 
l'invasione straniera». 

Un portavoce del governo 
di Bonn ha parlato di «geno­
cidio» e ha chiesto l'imme­
diato ritiro di tutte le truppe. 
A Londra 11 ministro degli 

Esteri ha detto che solo 11 
completo ritiro delle truppe 
sovietiche, e non «l gesti di 
tipo cosmetico» possono ri­
solvere il problema. 

Parigi ha chiesto a Mosca, 
secondo una dichiarazione 
del ministro degli Esteri, «di 
rinunciare all'ingannevole 
tentazione della forza, e di 
accettare finalmente di im­
pegnarsi sulla via di una so­
luzione negoziale». 

Tokio, definendo «deplore­
vole» la situazione afghana, 
ha manifestato appoggio al 
tentativo delle Nazioni unite 
di negoziare la pace. 

A wew Delhi duecento 
profughi afghani hanno ma­
nifestato contro l'occupazio­
ne del loro paese. 

FRANCIA 

Ruolo determinante di Arafat 
nella liberazione di Cornea 

Lo scrive il quotidiano del Kuwai «Al Qabas» - L'OIp sarebbe disposta a mediare an­
che per i prigionieri americani se Washington lo chiedesse - Un commento di «Le Monde» 

Yasser Arafat Aurei Cornea 

Brevi 

Sud Africa, catturato uccida 2 agenti e fugge 
JOHANNESBURG — Un guerrigliero dall'African National Congres», cattura* 
to l'altra notte nel Transvaal settentrionale, è riuscito a fuggire dopo essersi 
impossessato di un'arma ed aver ucciso i due poliziotti che lo stavano scor­
tando. 

Riprende in Libano la «guerra dei campi» 
BEIRUT — Guerriglieri palestinesi e milizie sciite «Amai» si sono affrontati 
Chetila e Burj El Barajneh. Otto morti e quaranta feriti. 

Denunciati massacri civili in Suriname 
ST. LAURENT DU MARO NI — Soldati del Suriname avrebbero ucciso almeno 
36 persone, tutti civili, nel corso di un rastrellamento in un villaggio del 
Suriname orientale il mese scorso. 

PARIGI — Il capo dell'Olp 
Yasser Arafat e il suo colla­
boratore Abu Iyad hanno 
svolto un ruolo essenziale 
nelle trattative che hanno 
preceduto 11 rilascio di Aurei 
Cornea, il tecnico del suono 
della catena televisiva An­
tenne 2 liberato la viglila di 
Natale da un gruppo di 
estremisti sciiti dopo dieci 
mesi di prigionia. L'OIp inol­
tre ha promesso al governo 
francese che continuerà ad 
adoperarsi per far tornare in 
libertà gli altri ostaggi e sa­
rebbe anche disposta a svol­
gere un'analoga mediazione 
per 1 prigionieri americani 
qualora Washington lo chie­

desse. E quanto ha scritto ie­
ri 11 quotidiano del Kuwait 
«Al Qabas» nella sua edizione 
parigina confermando così 
le indiscrezioni che erano 
circolate nel giorni scorsi. 

Nel ricevere Cornea al suo 
ritorno a casa Chirac aveva 
già fatto accenno ai palesti­
nesi. Il primo ministro infat­
ti aveva tenuto a ringraziare 
oltre alle autorità algerine e 
siriane anche i responsabili 
palestinesi. Secondo «Al Qa­
bas» (che cita fonti bene in­
formate) sarebbero stati tre I 
fattori determinanti nel por­
tare a buon fine l'operazione: 
uno stretto coordinamento 
tra l'Olp e l'Algeria, l'esisten­

za di una cooperazlone, nel 
Libano, tra palestinesi e per­
sonalità dello «Hazbollah» 
(integralisti islamiche Infine 
l'esistenza di incontri segreti 
tra «una importante perso­
nalità palestinese» e i re­
sponsabili iraniani In con­
tatto con 1 sequestratori, pri­
mo tra questi il ministro del 
«Guardiani della rivoluzio­
ne» Mohsen Raflq Doust, 

Il giornale cita anche un 
alto personaggio palestinese, 
di cui non fa il nome, secon­
do il quale l'Olp sarebbe an­
che disposta a compiere gli 
stessi forzi per garantire la 
libertà al prigionieri di na­
zionalità americana, sempre 

che la Casa Bianca Io voles­
se. Il quotidiano accenna 
Inoltre a contatti tra governo 
francese e l'organizzazione 
per la liberazione della Pale­
stina precedenti al rilascio 
del tecnico televisivo. Il par­
ticolare non è sfuggito a «Le 
Monde» che nel riportare la 
notizia del rilascio ha com­
mentato: «Questo ingresso in 
scena del palestinesi nella vi­
cenda degli ostaggi non può 
che esasperare 1 siriani. Per 
questo, per attenuare la loro 
amarezza, Chirac ha ringra­
ziato insistentemente Da­
masco con una telefonata e 
un telegramma al presidente 
El Assad». 

UNGHERIA 

Istituiti licei bilingui: 
un'apertura all'Occidente 

Nostro servizio 
BUDAPEST — In Ungheria 
è stato dato l'avvio al licei bi­
lingui. Sono cinque o sei per 
l'anno scolastico in corso, 
saranno una quindicina con 
il prossimo anno (rapportati 
alla popolazione scolastica è 
come se ce ne fossero una 
novantina in Italia). Tra essi 
ve n'è uno in lingua italiana, 
11 liceo Kodaty a Pecs, una 
bella città dalle ricche vesti­
gia ottomane nel sud del­
l'Ungheria. L'obiettivo è 
quello di dare un contributo 
alla sprovincializzazione del­
la cultura magiara e di rilan­
ciare l'interesse per le lingue 
straniere. 

Ma accanto al fatto cultu­
rale appare evidente anche 
un elemento politico: una ul­
teriore apertura verso l'Occi­
dente, un accresciuto inte­
resse verso l'Europa. Nel 
nuovi lice), infatti, l'insegna­
mento di una serie di mate­
rie avverrà in italiano o fran­
cese o inglese o tedesco o 
spagnolo o russo. La durata 
degli studi sarà di cinque an­
ni, un anno in più rispetto ai 

normali licei ungheresi. Du­
rante il primo anno (conside­
rato pre-liceo) gli studenti 
avranno un numero molto 
limitato di ore dedicate alle 
materie generali, giusto per 
mantenere le conoscenze ac­
quisite nel secondo ciclo del­
la scuola primaria (che in 
Ungheria e di otto anni). A 
ritmo intenso Invece gli al­
lievi apprenderanno la lin­
gua prescelta. L'anno suc­
cessivo materie come la sto­
ria, la matematica, la fisica, 
la geografia e la biologia sa­
ranno insegnate in lingua 
straniera. 

Leggermente diverse sono 
le condizioni per quanto ri­
guarda 1 licei bilingui russo­
ungheresi, poiché gli allievi 
dovrebbero avere già una 
base di conoscenza della lin­
gua russa che si insegna in 
tutte le scuole a partire dalla 
sesta classe. I licei In russo 
avranno così la durata di 
quattro anni e mezzo. 

Come per gli altri licei, a 
quello bilingue si accede per 
esame di ammissione, al 
quale bisognerà dimostrare 

una solida conoscenza della 
lingua materna e della mate­
matica, mentre non è richie­
sta una conoscenza preven­
tiva della lingua opzionale. 
Non si vuole cioè riservare 11 
liceo bilingue a coloro che 
già conoscono una lingua 
straniera, ma aprirne le por­
te a quanti vogliono appren­
derla bene. 

I libri di testo per i nuovi 
licei sono gli stessi di quelli 
tradizionali, ma debitamen­
te tradotti. Qualche proble­
ma si pone per quanto ri­
guarda la scelta degli Inse­
gnanti ed è sostanzialmente 
per questo che l'introduzione 
del licei bilingui è stata sca­
glionata in due anni. La pre­
parazione degli insegnanti 
per 11 liceo italiano di Pecs, 
per esemplo, è stata fatta in 
collaborazione con istituti 
Italiani e con la Casa della 
cultura italiana di Budapest 
L'avvio del licei bilingui e av­
venuto dopo alcuni anni di 
positiva sperimentazione In 
classi pilota, nella capitale e 
In provincia, dove era stata 
adottata la lingua inglese. 

Arturo Barioli 

URSS 

Sakharov sugli schermi Usa 
Un'altra dissidente libera 

NEW YORK — Le reti televisive america­
ne Cbs e Nbc hanno trasmesso Ieri l'inter­
vista concessa In diretta da Andrei Sa­
kharov. L'intervista, registrata negli studi 
di Ostankino a Mosca, è stata trasmessa 
via satellite negli Stati Uniti. Di per sé, la 
novità è clamorosa. Nel passato, a nume­
rose tv era stato vietato di effettuare tra­
smissioni analoghe via satellite. 

Segno del tempi anche 11 testo dell'in­
tervista del fisico sovietico, da pochi gior­
ni liberato dal suo esilio di Gorki. «Mi in­
teressa soprattutto 11 problema dei diritti 
umani e della liberazione dei detenuti di 
coscienza, dei detenuti politici* ha detto 
Sakharov, tornando sul tema che più gli 
sta a cuore. 

La libertà di movimento è un altro di 
questi temi. «Mi interessa ottenere più li­
bertà di movimento, compreso il diritto di 
viaggiare all'estero e di emigrare — ha 
aggiunto il fisico, che tuttavia venerdì, in 
una intervista al nostro giornale, aveva 
dichiarato di non essere interessato per­
sonalmente ad emigrare. In altri termini 
— ha precisato — voglio ottenere tutti 1 

diritti che appartengono a una società 
aperta». Sul tema dei viaggi all'estero Sa­
kharov è ritornato più volte nell'intervi­
sta alle due reti americane sostenendo 
che vuol rivedere la sua famiglia (1 figli di 
Elena Bonner emigrati negli Usa). «Il fat­
to che mi venga concessa la libertà di 
viaggiare — ha aggiunto — potrà contri­
buire a suscitare sentimenti di amicizia e 
di fiducia nei confronti del mio paese». 

I cambiamenti che stanno avvenendo a 
Mosca, ha detto Sakharov, potrebbero 
portare alla liberazione di altri detenuti 
politici. Ha inoltre ribadito la condanna 
dell'invasione sovietica dell'Afghanistan 
ed ha precisato la sua opinione, secondo 
la quale il programma americano di 
«guerre stellari» non costituisce un osta­
colo insormontabile al disarmo. 

Ieri intanto un'altra dissidente, Larissa 
Chukaeva, membro del gruppo per stabi­
lire la fiducia tra Stati Uniti e Unione So ­
vietica, è stata liberata dal campo di lavo­
ro di Mozhaysk, dove si trovava dal luglio 
di quest'anno, e dove avrebbe dovuto re­
stare due anni, secondo la condanna per 
«propaganda ed atti antisovietici». 

Auguri 
da favola! 
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